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Gestire lo studio

Il 9 gennaio scorso il tribuna-
lediCataniasièespressoper
l’assoggettabilità dell’opera-

zione di scissione a revocatoria
fallimentare. Una posizione che
espone le scissioni all’incertez-
za.Maandiamoconordine.

Sul punto, all’orientamento
che, in presenza dei presuppo-
sti,siesprimeinsensofavorevo-
le,sicontrappongonoquantiso-
stengono, basandosi sull’artico-
lo 2503 del Codice civile, che la
scissionesfuggaall’ambitodiap-
plicazionedell’azionerevocato-
ria. Chi sostiene questa posizio-
ne mette in luce due aspetti del
procedimentodiscissione:icre-
ditori di ciascuna società parte-
cipante alla scissione possono
beneficiare del rimedio dell’op-
posizioneentroi terminiindica-
tinell’articolo2503delCodiceci-
vile; dopo l’iscrizione nel regi-
stro delle imprese dell’atto di
scissione la validità dell’opera-
zionenonpuòesserescalfitane-

anche dall’azione revocatoria
successivamenteesperitadalcu-
ratore fallimentare della società
scissa.Diconseguenza,icredito-
ri della società potrebbero agire
o in via preventiva tramite il ri-
medio dell’opposizione o, suc-
cessivamente al verificarsi del
danno,tramitel’azionerisarcito-

ria disciplinata dall’articolo
2504-quater. La scissione, inol-
tre, non ricadrebbe nell’ambito
di applicazione della revocato-
riaordinariaperché,comportan-
dolacontinuazionediunsogget-
toinunaltro,purcontipicieffet-
tidiriorganizzazione,quest’ulti-
mo non sarebbe terzo rispetto
all’atto pregiudizievole posto in
essere dal primo nell’ambito
dell’operazione.

La sentenza del tribunale di
Catania confuta però questo ra-
gionamento.Igiudici,rilevando
che il caso esaminato guardava
unascissioneparzialeeche,ase-
guito della scissione, era stato
creato un soggetto del tutto au-
tonomo e distinto, hanno affer-
mato che la società beneficiaria
eraterzarispettoaquellascissa.
L’operazione era stata realizza-
tasolopertrasferirecespitieat-
tività nettamente superiori alle
passività, producendo un arric-
chimento della nuova società a

discapito della società scissa
cheerastata svuotatadei benie,
adistanzadiunannodall’opera-
zione, era stata dichiarata falli-
ta, con conseguente diminuzio-
ne delle garanzie dei creditori.
Così, l’atto di scissione aveva
comportato una notevole spro-
porzione tra la valutazione del
patrimonio netto ceduto, effet-
tuata in sede di scissione, e l’ef-
fettivo valore del medesimo pa-
trimonio ceduto dalla scissa,
rientrando dunque nella fattis-
pecie indicata nell’articolo 67,
comma1, della legge fallimenta-
re (regio decreto 267/42): atto a
titoloonerosocompiutonell’an-
no anteriore alla dichiarazione
di fallimento, sproporzione di
oltreunquartotraleobbligazio-
ni assunte dal fallito e quanto a
lui dato (come accertato trami-
te perizia del consulente tecni-
co d’ufficio), assenza di contro-
prova sull’ignoranza dello stato
diinsolvenza.Asostegnodique-
steconclusioni, il tribunale, inli-
neaconiprecedenti,metteinlu-
ce che l’opposizione accordata
ai creditori nell’ambito del pro-
cedimento di scissione viene
esercitatadalsingoloa titolo in-
dividualeecomerimediocaute-
lativo,mentrelarevocatoriavie-
ne esercitata dal curatore a be-
neficiodellamassaedunquean-

che di chi vanta crediti sorti do-
po il termine considerato
nell’articolo 2503 del Codice ci-
vile. Di conseguenza, la natura
della revocatoria fallimentare,
che mira a garantire i diritti dei
creditori in presenza di opera-
zioni in frode alle loro ragioni,
legittimachesiaesperitadapar-
te del curatore fallimentare an-
che quando il procedimento
pubblicitario previsto nella di-
sciplina della scissione sia già
statoportato a termine.

Una riflessione si può fare in
ordineallacertezzadegliattigiu-
ridici in generale e di quelli so-
cietari in particolare. La crisi
economica espone le imprese a
concitate fasi di gestione di
emergenza nell’ambito delle
quali tutto è affrontabile tranne
l’incertezza di ciò che si pone in
atto. Mettere in discussione la
scissione definitivamente con-
clusa con l’ultima delle iscrizio-
ni dell’atto di scissione nel regi-
strodelleimpreseedipersében
presidiata sotto il profilo delle
tutele dei creditori, espone a in-
certezze evitabili. Se il giusto ti-
more è evitare abusi, si adottino
i provvedimenti di repressione
pertinenti quando emergono
questiabusi.
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Glielementi davalutareal momento distipulare lapolizza assicurativa

7L’assicurazione professionale
in Italia è basata sul modello
"Claimsmade" e copre solo se e
nel momento in cui il cliente
danneggiato reclama il
risarcimento del danno,
indipendentemente dal
momento in cui l’errore è stato
commesso,agendo anche
retroattivamente e, spesso, con
un’estensionedi alcuni anni
dopo la scadenza. Il modello
alternativo è quello della polizza
"Losses occurring" che copre
l’assicurato solo se egli era tale
quando ha commesso l’errore
professionale.

Dalle scadenze al credito,
cambiano i rischi per le toghe

Le condizioni
Paola Parigi

Contoallarovesciaperl’assi-
curazione obbligatoria per la
responsabilitàcivilelegataall’at-
tivitàprofessionaledegliavvoca-
ti. Un tema di cui si discute da
tempo,findalladirettivaBolken-
stein, approvata nel 2006 e adot-
tatainItaliasolonel2010.All’epo-
ca, l’introduzione dell’obbligo di
assicurarsiperl’erroreprofessio-
nale sembrava imminente, salvo
poisfumare, inattesadell’appro-
vazionedellaleggediriformadel-
la professione, mai emanata. A
imporre le polizze per i legali (e
per gli altri professionisti) sono
statiinfineiprovvedimentiadot-
tati d’urgenza dal Governo lo
scorsoanno.

In particolare, il decreto legge
138/2011, all’articolo 3, comma 5,
lettera e), impone di prevedere,
nelDprincaricatodiriformarele
professioni atteso entro il 13 ago-
sto2012,l’obbligoperilprofessio-
nista di stipulare un’assicurazio-
ne«peririschiderivantidall’eser-
cizio dell’attività professionale»
e di rendere noti gli estremi e il
massimaledellapolizzaalcliente
insedediconferimentodell’inca-
rico. Inoltre, anche per le società
di capitali per l’esercizio delle
professioni–previstedall’artico-
lo 10della legge183/2011 e inatte-
sa del regolamento attuativo – è
obbligatoria«lastipuladipolizza
di assicurazione per la copertura
dei rischi derivanti dalla respon-
sabilità civile per i danni causati
ai clienti dai singoli soci profes-
sionistinell’eserciziodell’attività
professionale».

Così,ancheinItaliagliavvoca-
ti dovranno dotarsi di una coper-
turaassicurativachetengainden-
niiloroclientidaerroriprofessio-
nali e negligenze. La copertura è
già obbligatoria in 21 Paesi del-
l’Ue, mentre è ancora volontaria,
oltre che nel nostro Paese, a Ci-
pro,inGreciaeinLettonia.Lefor-
mule adottate in Europa sono di-
verse:peresempio, inBelgiovige

anchelacoperturaperilcompor-
tamento inadeguato (la assuran-
ce indelicatesse), mentre in Ger-
mania l’assenza o la decadenza
dellapolizzacomportanoperl’av-
vocatolamancataiscrizioneall’al-
boolarevoca.

I modelli assicurativi, nono-
stante l’armonizzazione della
Bolkestein, sono in sostanza due:
lepolizze"Lossesoccurring",che
coprono l’avvocato dal rischio
perifatticommessiinvigenzadel
contratto,equelle"Claimsmade"
–preseamodelloancheinItalia–
che tutelano il professionista per
glierrorioggettodirichiestediri-
sarcimento durante il periodo di
vigenza. L’assicurazione profes-
sionale ha il compito di tutelare
sia il cliente, garantendogli un ri-
sarcimento, sia il professionista,
manlevandolodalrischiodipaga-
reglierroriinvolontari.Sulleclau-
sole da inserire nelle polizze si
confrontanoduescuoledipensie-

ro, rappresentative delle esigen-
zedeidiversiprofessionisti:daun
lato, i singoli e, dall’altro, gli studi
associati che affiliano numerosi
professionisticomecollaboratori
parasubordinati. Per i primi, il ri-
schiodierroreèmaggioreperfre-
quenzamaminorepergravità.Se
infatti, lavorando da soli è proba-
bile perdere il controllo di termi-
ni o scadenze, si dedica però più
attenzioneallepratichealcresce-
redellorovaloreodellalorodeli-
catezza.Perigrandistudi, invece,
lepratichesonotutte,tendenzial-
mente, di alto valore, ma le tante
manichecontribuisconoallaloro
lavorazionefannoaumentareiri-
schi di errori, solo in parte bilan-
ciatidaicontrollidiqualitàedalla
proceduralizzazionedellavoro.

Quindi,nell’individuareleclau-
sole della polizza professionale
"ideale", la discussione si sposta
suldifficileequilibriotracopertu-
ra e costi del premio, oscillanti in
base alle eventuali franchigie e ai
differenti massimali. I giovani o
piccolistudi,chepuntanoallaco-
perturadailieviepotenzialmente
frequentierrori,possonostipula-
re polizze con zero franchigia a
fronte di un massimale ridotto;
mentre ai grandi studi converrà
l’esattoopposto,potendofarfron-
tearisarcimentidirettiperipicco-
li importi ma volendo tutelarsi
dalrischiodierroreinpratichedi
enormevalore.

Lenormesull’assicurazioneob-
bligatoriapermettonodinegozia-
relepolizzeanchealConsigliona-
zionaleforenseeallaCassadipre-
videnza. È però probabile che, a
frontedelleconvenzionicheque-
stientistipuleranno,sifaràstrada
un filone di polizze su misura ne-
goziate dai broker; sperando che
nonsiarriviallepolizzesopranno-
minate "Never pay policy" degli
Stati Uniti: la loro complessa ne-
goziazione fa lievitare clausole e
codicilli che le rendono scarsa-
menteeffettive.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sesi chiede a unavvocato in
che cosa consista il rischio della
sua attività, risponderà probabil-
mentechesoffredellacomplessi-
tà delle questioni, della selva di
normeedelletaglioleprocedura-
lichecomplicanoilcamminodel-
lepraticheaffidateglidaiclienti.

Inparticolare,sequell’avvoca-
toèuncivilistachesidedicapre-
valentemente al contenzioso,
avrà in mente scadenze, abbre-
viazioni, capziosità delle proce-
dure e persino lo smarrimento
di documenti e pratiche nei me-
andri del suo studio o delle can-
cellerie.Sesipone lostessoque-

sito a un avvocato d’affari, che
neitribunalinonmettepiede,di-
rà che il rischio è rappresentato
dagliesitidellenegoziazioni,dai
conflitti di interesse, dalle falle
nel muro della riservatezza, dal-
le emotività e oscillazioni del
mercatoedellaborsaedaimuta-
mentidelloscenariopolitico.

Raramente un avvocato dirà
che il suo rischio professionale
riguarda l’aggressività dei con-
correntioladifficoltàdicontrol-
lareiflussidicassa,odiprevede-
re se il miglior cliente dello stu-
dio lo abbandonerà perché in-
soddisfatto o fallito per la crisi o

acquisito da una multinaziona-
le. Né dirà che il problema è la
difficoltà di accesso al credito e
la carenza di liquidità per inve-
stimenti in marketing e pubbli-
cherelazioni.

Inrealtàilrischio,perilprofes-
sionista, si annida sia negli ele-
menti di contenuto, sia negli
aspetti organizzativo-finanziari,
maquestinonsonosempreconsi-
derati appieno. Per queste (e per
altre)ragioni,l’eserciziodell’atti-
vità in forma collettiva consente
allostudiodiesporsimenoediaf-
frontare,conprocedureepolizze
assicurativecondivisetragliasso-

ciati, l’andamentoaltalenantedel
mercato dei servizi legali. Infatti,
secondounaricercacondottasu-
glistudimilanesinel2009, imag-
giori rischi sono, nell’ordine: i
mancatiincassi, lamaggiorecon-
correnza, l’erosione dei margini
di profitto, il crescente fabbiso-
gno finanziario dello studio e la
difficoltà di accesso al credito. È
strategicoprocedereaunavaluta-
zionedeirischiconnessiaciascu-
napratica,indagandoitempidila-
vorazione e gli oneri finanziari,
pervalutareapriori lepossibilità
disuccesso inrelazioneal tempo
earmonizzareaquestorischioan-
che leformulee l’entitàdeipaga-
mentidapartedelcliente.

A questi rischi va aggiunto
quello di incorrere in errori.
L’esperienza degli altri Paesi ha
dimostrato, paradossalmente,
chel’arrivodellapolizzaassicura-

tivaobbligatoria,perquantorap-
presenti una sacrosanta tutela
del cliente, abbia l’effetto di au-
mentare i rischi connessi all’atti-
vità professionale. Da un lato, in-
fatti, la minore tensione al con-
trollo,determinatadallacopertu-
raassicurativa, fa trascurarepro-
cedure di revisione e qualità nel-
le pratiche meno impegnative;
dall’altro, la consapevolezza che
tutti gli avvocati sono assicurati
fa lievitare, almeno finoaunsuc-
cessivo assestamento, il conten-
ziosopromossodaiclienti insod-
disfatti,deteriorandocosìigiàdif-
ficili rapporti tra la categoria fo-
rense e la sua clientela potenzia-
le. Saranno invece favoriti i rap-
porticonlebanche,perlequalila
polizza è un indice positivo per
concedereilcredito.
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Lecopertureprevistedallepolizze"Claimsmade"siattivano
soloallarichiestadirisarcimento,quindisolosel’errore
vienescoperto,seildannoèstatoeffettivamentecausatoe
seilclientedecidediperseguirel’avvocato.
Ilprofessionistadeveverificarechelecondizionidipolizza
nonstabiliscanounlimitediretroattivitàeccessivoin
relazioneallequestionipotenzialmenterischiosedicuisiè
occupatolostudio

L’importomassimocopertodallapolizza
dovrebbeconsentireall’avvocatoassicurato
dinonmetterearischioleproprierisorsefinanziarie
ediaffrontareserenamenteanchelepratichepiùcomplesse
edialtovalore.
Ilprofessionistadevequindivalutarel’entità
delmassimaledainserirenellapolizza,considerando
chelasommahaunimpattodirettosull’importodelpremio
eche,dinorma,ècalibratainfunzionedellaprevisione
diunafranchigia
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Gestire lo studio. La copertura è da valutare in base alle caratteristiche dell’organizzazione

Avvocati al test delle polizze
Verso il debutto l’assicurazione obbligatoria per gli errori dell’attività

Ilprofessionistadevestabilireilrischioeffettivodiincorrerein
erroriinsanabili,valutandolepropriecompetenzeinmateriae
leproceduredilavorazioneecontrolloadottatedallostudio.
Seleproceduredistudiononconsentonodisentirsitutelati
daglierroripiccolimafrequenti,èopportunotrattareconla
compagniaunpremiopiùaltomalimitarel’apposizionediuna
franchigia,cioèilrisarcimentodirettodapartedell’assicurato
perlesommeinferioriaunlimiteprestabilito

Lepolizze"Claimsmade"copronoperidannilegati
all’attivitàprofessionaledell’avvocatosoloseilrisarcimento
dannièchiestodurantelavigenzadellapolizza.
Mailprofessionistapuònegoziareunaultrattivitàdella
polizzachecopraanchedalrischiodirisarcimentirichiesti
alcuniannidopolascadenza

Claims made


